
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi e per gli effetti degli artt. 20 e 21 d.lgs. 07/03/2005, n. 82 e
ss.mm.; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

Il segretario verbalizzante Il Presidente
Dott. Marco Pazzini Andrea Bona

Delibera di Assemblea di Bacino n. 10 in data 23/06/2025

OGGETTO: ECOMONT SRL. ARTICOLAZIONE TARIFFARIA PER I COMUNI IN REGIME DI CORRISPETTIVO.
APPROVAZIONE.

L’anno duemilaventicinque il giorno ventitre del mese di giugno, alle ore 12.00 in presenza ed in
modalità telematica tramite la piattaforma Zoom, presso la Sala Consigliare del Comune di Belluno, Piazza
Duomo,1, si è riunita l’Assemblea dei Sindaci di Bacino a seguito di regolare convocazione (prot. n.384 del
20/06/2025).

Assume la presidenza il legale rappresentante del Consiglio di Bacino “Dolomiti” Andrea Bona che
verifica la legalità dell’adunanza. Sono presenti in rappresentanza degli Enti facenti parte dell’Assemblea, i
Sindaci o loro delegati come da allegato prospetto (totale presenti in termini numerici n. 34 su 60, pari a
56,67% in termini di Comuni presenti e 77,35% in termini di rappresentanza della popolazione) Allegato F.

Sono presenti il Direttore Dott. Marco Pazzini, che funge da segretario verbalizzante e la Dott.ssa
Barbara Pol assistente alla verbalizzazione.

Il Presidente ringrazia i presenti per essere convenuti ed espone l'argomento all'ordine del giorno,
comunicando che con questa Delibera si approvano le articolazioni delle tariffe 2025 per i Comuni serviti da
Ecomont Srl in regime di tariffa corrispettiva. Lascia la parola al Direttore, che spiega che sono state
elaborate tre ipotesi tariffarie dove hanno scelto i singoli Comuni.

Il Presidente cede quindi la parola all’Assemblea per eventuali interventi e dichiarazioni.
Interviene il Sindaco del Comune di Danta di Cadore per specificare che il Comune di Danta è l’unico

che ha avuto un leggero rialzo rispetto all’anno scorso, non avendo prima inserito in tariffa costi che invece
potevano essere previsti. Il Comune inoltre nei prossimi anni dovrà procedere al recupero della Tari
comunale e di altri tributi.

Non intervenendo nessun altro nella discussione, il Presidente mette in votazione la proposta di
deliberazione.

Tutto ciò riferito e premesso,

L’ASSEMBLEA DEL CONSIGLIO DI BACINO

Consiglio di Bacino

Dolomiti
per il ciclo integrato dei rifiuti
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VISTA la Convenzione per la costituzione ed il funzionamento del Consiglio di Bacino “Dolomiti” afferente
il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel territorio regionale;

DATO ATTO che il Consiglio di Bacino si configura come Ente di governo del servizio pubblico di gestione
integrata dei rifiuti ai sensi della normativa statale (art. 3-bis, co. 1-bis, decreto legge 138/2011) e
regionale (art. 3 legge regionale 52/2012);

RILEVATO che l’articolo 1, comma 527, della legge 205/2017 attribuisce espressamente ad ARERA, tra le
altre, le funzioni di:

• predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi
del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a
copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione del capitale, sulla
base della valutazione dei costi efficienti e del principio “chi inquina paga” (lett. f);

• approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di governo
dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di
trattamento (lett. h);

• verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi;

CONSIDERATO che:
• in via generale, in base all’art. 1, co. 169 della legge n. 296 del 2006, e all’articolo 53, comma 16

della legge n. 388 del 2000, nonché all’art. 1 co. 683 della L. 147/2013, è previsto che gli enti locali
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza oltre che i regolamenti delle
proprie entrate entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

• è stato approvato il Decreto-Legge n. 228/2021 (cd. dl “Milleproroghe”), convertito con
modificazioni dalla Legge n. 15 del 25 febbraio 2022 che parzialmente modifica il quadro normativo
di riferimento come segue:
“all’art. 3, co. 5-quinquies stabilisce che “a decorrere dall’anno 2022, i Comuni possono” approvare
i PEF, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di
ciascun anno”;

• in data 13 maggio 2025 è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale la Legge di conversione (L. 69/2025)
del DL n. 25/2025 (cd. Decreto “PA”). L’articolo 10-ter del decreto ha introdotto la proroga
straordinaria per l’anno 2025 riguardante l’approvazione delle delibere relative alla TARI (Piano
Finanziario, tariffe, Regolamento) il cui termine di approvazione è quindi ora fissato al 30 giugno;

RICORDATO che tutti i Comuni facenti parte del Consiglio di Bacino Dolomiti sono soci di Bellunum Srl,
società pubblica affidataria del servizio nella forma dell’in house providing e che ad oggi gestisce il ciclo
integrato rifiuti per il territorio del bacino provinciale, anche tramite le Società Operative Locali (SOL)
Ecomont Srl, Valpe Ambiente Srl e Ponte Servizi Srl;

ATTESO che, ai sensi del comma 1.6 della deliberazione 57/2020/R/RIF, l’ambito di riferimento per
l’applicazione del MTR coincide con il subambito tariffario, nell’ipotesi in cui si disponga di un PEF unitario
su base sovracomunale, oppure coincide con l’ambito tariffario comunale o sovracomunale, nel caso in cui
i corrispettivi tariffari del servizio integrato dei rifiuti siano differenziati;

DATO ATTO che:
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• con delibera dei Consigli Comunali dei Comuni facenti parte dell’Unione Montana Comelico erano
stati validati e approvati i PEF 2024-2025 e approvate le relazioni che esplicano la scelta dei
parametri sottesi alla loro determinazione, secondo le modalità previste dall’articolo 8 della
Deliberazione ARERA n. 363/2021/R/RIF;

• i comuni di Comelico Superiore, Danta di Cadore, San Nicolò Comelico, San Pietro di Cadore e Santo
Stefano di Cadore ( Comuni costituenti l’Unione Montana Comelico ), ciascuno con apposita
delibera di Consiglio Comunale (richiamata nelle Relazioni) hanno approvato il Regolamento per la
disciplina della TARI puntuale con decorrenza 01/01/2025, facendo assumere al prelievo sui rifiuti
natura corrispettiva;

• conseguentemente, si è resa necessaria una Revisione straordinaria dei singoli PEF con riguardo
all’annualità 2025, approvata dall’Assemblea dei Sindaci con deliberazione n. 9 in data odierna,
immediatamente eseguibile;

RICORDATO che ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 8, della deliberazione ARERA n.
363/2021/R/RIF, i prezzi risultanti dai piani economico finanziari, fino all’approvazione definitiva del
piano da parte di ARERA, costituiscono i prezzi massimi del servizio che possono essere applicati agli
utenti nel periodo regolatorio 2022-2025, fatti salvi l’aggiornamento biennale e l’eventuale revisione
infra periodo;

PRESO ATTO che, in coerenza con gli obiettivi definiti dai Piani Economico Finanziari revisionati per
l’annualità 2025, devono essere determinate le Tariffe rifiuti in regime di corrispettivo, sia per le utenze
domestiche che per le non domestiche dei Comuni di Comelico Superiore, Danta di Cadore, San Nicolò
Comelico, San Pietro di Cadore e Santo Stefano di Cadore;

RITENUTO necessario, in questa fase, ove non già presente un ambito tariffario unico modulare
l’applicazione delle articolazioni tariffarie mantenendo distinte le tipologie tariffarie già in essere in
ciascun Comune, così da limitare le ricadute sull’utenza e nel contempo prevedere una prima
unificazione di alcune tipologie di servizio che possono già essere erogate in modo analogo per tutti gli
utenti dei subambiti;

VISTA al riguardo, per il dettaglio e le specificazioni riguardanti le utenze domestiche e non domestiche per
ciascuno dei sotto elencati comuni, la documentazione relativa al Piano Tariffario Tarip elaborata e
trasmessa dal gestore operativo Ecomont Srl e allegata alla presente delibera, relativa a:

• Comune di Comelico Superiore,
• Comune di Danta di Cadore,
• Comune di San Nicolò Comelico,
• Comune di San Pietro di Cadore,
• Comune di Santo Stefano di Cadore;

ESAMINATE le proposte di tariffe predisposte da Ecomont Srl, che risultano congruenti con gli obiettivi di
regolazione tariffaria e sostenibilità per le utenze;

RITENUTO di approvare conseguentemente, in forma unitaria, i seguenti allegati tariffari per i seguenti
Comuni:

• Comune di Comelico Superiore,
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• Comune di Danta di Cadore,
• Comune di San Nicolò Comelico,
• Comune di San Pietro di Cadore,
• Comune di Santo Stefano di Cadore;

RICORDATO che con propria deliberazione n. 6 del 28/04/2025, l’Assemblea di Bacino ha autorizzato, in
deroga alle previsioni previste nel progetto di affidamento, la modalità di gestione di specifici servizi, ivi
elencati, direttamente da parte degli Enti locali (Comuni e/o Unioni Montane), regolarizzando in tal
modo la situazione riportata nei PEF 2025;

VISTI:
• la Legge Regionale 31 dicembre 2012, n. 52 e s.m.i.;
• la D.G.R.V. n. 13 del 21 gennaio 2014;
• la D.G.R.V. n. 1117 del 1 luglio 2014;
• l’allegato A alla DGRV n. 988 del 09 agosto 2022;
• il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;
• il D.Lgs. 267/2000 recante “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali” e ss.mm.ii.

ACQUISITI sulla proposta di deliberazione i pareri del Direttore del Consiglio di Bacino in ordine alla
regolarità tecnica e contabile, espressi sulla proposta di deliberazione, ai sensi e per gli effetti di cui
all’articolo 49, comma 1 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267;

CON voti favorevoli 34 (trentaquattro), voti contrari 0 (zero), astenuti 0 (zero), 56,67% in termini di Comuni
presenti e 77,35% in termini di rappresentanza della popolazione, resi per alzata di mano, esito proclamato
dal Presidente, (Allegato F);

DELIBERA

1. DI RICHIAMARE quanto espresso in premessa quale parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

2. DI APPROVARE, in modo unitario, per l’annualità 2025, in coerenza con gli obiettivi definiti daI PEF
dei singoli Comuni, come revisionati, le articolazioni tariffarie riguardanti le utenze domestiche e
non domestiche per ciascuno dei Comuni in regime di tariffa corrispettiva elaborate e trasmesse da
Ecomont Srl, dettagliate nelle schede allegate al presente provvedimento per farne parte integrante
e sostanziale relative a:

• Comune di Comelico Superiore, allegato A;
• Comune di Danta di Cadore, allegato B;
• Comune di San Nicolò Comelico, allegato C;
• Comune di San Pietro di Cadore, allegato D;
• Comune di Santo Stefano di Cadore, allegato E;

3. DI DARE ATTO che con propria Deliberazione n. 6 del 28/04/2025, l’Assemblea di Bacino ha
autorizzato, in deroga alle previsioni previste nel progetto di affidamento, la modalità di gestione
di specifici servizi, ivi elencati, direttamente da parte degli Enti locali (Comuni e/o Unioni
Montane), regolarizzando in tal modo la situazione riportata nei PEF 2025;
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4. DI DARE ATTO che si provvederà alla comunicazione dei dati nei modi e tempo stabiliti
dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) con deliberazione
363/2021/R/RIF e determinazione 02/DRIF/2021 dell’Autorità medesima;

5. DI DARE ATTO che fino all’approvazione da parte dell’Autorità suddetta, ai sensi dell’art. 7 della
citata deliberazione 363/2021/R/RIF, si applicano, quali prezzi massimi del servizio rifiuti urbani,
quelli determinati dal presente provvedimento;

6. DI DARE MANDATO al Direttore di trasmettere la presente Deliberazione e relativi allegati al
Gestore del Servizio Integrato rifiuti Bellunum Srl e alla SOL Ecomont Srl per gli adempimenti di
propria competenza.

Successivamente con voti favorevoli 34 (trentaquattro), voti contrari 0 (zero), astenuti 0 (zero), 56,67% in
termini di Comuni presenti e 77,35% in termini di rappresentanza della popolazione, la presente
deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile a mente dell’art. 134, comma 4°, del Decreto
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (Allegato F).


